L  E     I  L  L  U  S  I  O  N  I     O  T  T  I  C  H  E

IE ILLUSIONI  OTTICHE :  I SENSl CI INGANNANO

Le  illusioni ottiche  sono  quei fenomeni visi​vi per cui quanto percepiamo non corrisponde a quanto abbiamo obiettivamente davanti agli oc​chi. Le due asticciole della Figura 2.4i sembrano di altezze diverse mentre, in realtà, sono uguali; il segmento obliquo della Figura 2.41 sembra che faccia dei gradini, ma è invece perfettamen​te dritto. 

ILLUSIONI OTTICHE VERE E PROPRIE

Nella Figura 2.6a,  i lati del quadrato sembrano tutti curvi per effet​to del contesto formato dai cerchi;  nella Figura 2.6b, i sei punti, ordina​ti su un'unica retta, ci sembrano spostati in alto e in basso per effetto del contesto formato dai cer​chi. Se in questi tre esempi eliminassimo il con​testo (cioè, i cerchi concentrici e la fila di cerchi ) non avremmo più le illu​sioni.

CIRCOSTANZE IN CUI VEDIAMO COSE O FENOMENI ASSENTI

Certe insegne luminose pubblicitarie o natalizie ci danno l'impressione di un continuo «correre» di luci; in realtà, visto da vicino,  c’è un 'accendersi e spegnersi alterna​to di una serie di lampade immobili. 

Anche il «correre» della luna in mezzo alle nuvole è solo una illusione: sono le nuvole che, in effetti, corrono nella direzione opposta. Il movimento di questi due esempi è chiamato movimento  apparente. 

Nella Figura 2.7  vediamo  un «triangolo» che sembra coprire in parte tre dischi co​lorati e un altro triangolo listato di nero.  In effetti il triangolo bianco non esiste, eppure vediamo chiaramente il  suo contorno e ci sembra di vederlo più bianco della pagina che gli fa da sfondo.

Se,  in tutti questi esempi, eliminiamo  il contesto (l'accendersi delle lampade secondo un particolare criterio, le nuvole che si spostano davanti alla luna, quei ben precisi «pezzi» della Figura 2.7 disposti in quel ben preciso modo) non vedremmo più le stesse immagini.

CIRCOSTANZE IN CUI NON VEDIAMO COSE O FENOMENI PRESENTI

Nel caso del mimetismo, animali, soldati o carri armati sono così bene mascherati  per mezzo dei loro colori,  che è difficile scoprirli e distinguerli da tutto il contesto. Due esempi particolari si trovano nel​la Figura 2.8. In a vediamo come dei caratteri di un'antica scrittura;  in realtà sono i no​stri numeri, ordinati dall'1 al 7. Ogni numero è   unito alla sua immagine speculare (per accertarvene, basta che copriate con un dito la parte sinistra di ciascun simbolo) e que​sto  crea un insieme che rende difficile  riconoscere i numeri. 

La forma nella Figura 2.8b, invece, è stata in inserita ( = messa ) in mezzo alle figure di c, dove si riesce a riconoscere abbastanza facilmente, e di  d, dove è difficile trovarla (eppure, in d ce ne sono due!)

LE COSTANZE PERCETTIVE E LA PERCEZIONE DELLA DISTANZA

Costanza percettiva  significa  che un oggetto è percepito sempre con la sua grandezza, forma e colore, cioè è visto in modo costante ( = sempre uguale )  anche quan​do la sua immagine cambia.
Nella Figura 2.9a vediamo  un esempio di. co​stanza di grandezza, : con l'aiuto del con​testo spaziale formato dai vari elementi  dell’ambiente ( binari, pensilina ), noi vediamo tutti gli uomini della stessa altezza, sia pure a distanze diverse.  Se noi togliamo gli elementi dell’ambiente  e  lasciamo solo il primo e l'ultimo uomo della fila  vediamo un gi​gante accanto a un nanerottolo, cioè vediamo che in realtà l’ altezza degli uomini della fila non era uguale, anche se noi la vedevamo uguale.

